
Saluto al Cardinale Gualtiero Bassetti 

 

Eminenza Carissima, 

   grazie per essere qui con noi oggi in questo giorno di grande 

festa: giorno nel quale siamo convenuti in questo luogo sacro per vivere, gui-

dati da Lei, un momento di preghiera, col quale ci vogliamo predisporci, nel 

migliore dei modi, alla celebrazione della Santa Pasqua, festa di luce, di vita, 

di speranza e di pace, festa che addolcisce il nostro cuore. 

Innanzitutto mi permetta di rivolgerLe un affettuosissimo saluto da parte del 

nostro Arcivescovo l’Ordinario Militare per l’Italia Mons. Santo Marcianò, che 

fraternamente ed affettuosamente La ringrazia per questa sua disponibilità. 

Disponibilità che ormai abbiamo visto in varie occasioni, nelle quali, da una 

parte all’altra d’Italia, Lei è stato vicino, anzi proprio “accanto” a coloro che 

servono in armi l’Italia. Noi, per esempio ci siamo incontrati a Loreto per la 

festa dell’Aeronautica. 

Mi permetta anche un grazie da parte dei Cappellani Militari di Umbria e 

Marche e del Cappellano della Polizia che oggi sono qui convenuti ed hanno 

la gioia di concelebrare con Lei. Insieme e sotto la sua presidenza preghere-

mo per tutti i nostri Militari – anche quelli che non sono qui in questo mo-

mento, ma in servizio nei luoghi del dovere - affinché il buon Dio li renda de-

gni di ciò che sono o che dovranno essere: un servizio, un ministero, un dono 

per la pace e il bene di tutti. 

La nostra Chiesa Ordinariato Militare guarda a questi uomini e donne quali 

“ministri della sicurezza e della libertà dei popoli che, se rettamente com-

piono il proprio dovere, concorrono veramente alla stabilità della pace”.  

Un grande obiettivo, un solenne voto da parte di tutti noi: ci aiuti con la sua 

preghiera a meritarci tale fiducia e ad essere capaci di rimanere sempre fede-

li ai nostri impegni. A nome di tutti auguro a Lei e alla sua amata Sposa, la 

Chiesa di Perugia, una Santa Pasqua. 

Eminenza Carissima, davvero preghi per noi, e Lei è e sarà nel nostro cuore 

col nostro affetto e con la nostra preghiera.  
Perugia, 23 marzo 2018 


